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Di nuovo drammatica la tensione nell'isola: violente accuse al comando.turco 

Karamanlis completa 
il governo provvisorio 

* * ' * * 

Fra i nuovi ministri alcuni esponenti della sinistra moderata — Il governo 
verrà allargato a « nuove forze » - Limitate le attività dejla polizia militare 

Dal nostro inviato 
ATENE, 26 

Questa sera il governo greco 
presieduto da Karamanlis ha 
annunciato di avere imposto li­
mitazioni all'attività dèlia po­
lizia militare che dovrà d'ora 
in poi occuparsi soltanto di que­
stioni militari. La polizia mili­
tare capeggiata dal famigerato 
generale Joannides. autore del 
colpo di Stato del novembre 73. 
aveva elevato a sistema la tor­
tura degli oppositori al regime 
dei colonnelli che cadevano nel­
le sue mani. Secondo quanto ha 
annunciato direttamente il nuo­
vo ministro della • difesa Ave-
roff. la polizia militare non 
potrà più arrestare civili e con­
durre indagini su ai essi. La 
notizia è stata accolta con sod­
disfazione in tutto il paese. 

Costantino Karamanlis ha 
completato stasera il suo go­
verno. E il governo, completo 
di tutti i suoi 18 ministri, sem­
bra piuttosto diverso, nei suoi 
equilibri politici, dal primo tron­
cone nato due giorni fa e for­
temente caratterizzato a destra. 
Karamanlis ha chiamato a far 
parte del ministero Karalambos 
Protopappas, ,. presidente,, del-" 
l'Unione-< socialista, greca (una 
formazione piccola, ma' sempre 
coerente nella lotta antifasci­
sta), come titolare del dicaste­
ro dell'industria, e il prof. Gior­
gio Mangakis, esponente della 
sinistra moderata, che dirigerà 
il settore dei lavori pubblici. 
Protopappas e Mangakis erano 
stati processati insieme perchè 
oppositori del regime e condan­
nati; Mangakis era poi riuscito 
ad evadere e si era rifugiato in 
Germania. Entra nel governo 
anche Demetrios Tsatsos, pro­
fessore di sociologia in Germa­
nia da quando i colonnelli gli 
tolsero la cittadinanza dopo 
averlo condannato a diversi an­
ni di carcere. 

Con ' loro diventano ministri 
anche Giorgio Mylonas, del­
l'Unione di centro, che era sta­
to in esilio durante la dittatura, 
l'ultimo presidente del Parla­
mento greco Papaspiru, e l'in­
dustriale Stratos che era stato 
accusato da Papadopulos di 
avere sostenuto un complotto 
della'marina"'tonfrò^n tèécne 
militar^'LIHoltre,:'$$n£ cÈjrìfer-
mata la nòmina a ministro del­
le Finanze di Jan Pezmazoglu. 
un esponente della sinistra ex 
radicale che sino a stamane si 
era riservato di accettare o 
meno la nomina. Anche Pez­
mazoglu ha subito il carcere 
per la sua ferma opposizione 
al fascismo. Sono stati nominati 
11 sottosegretari: 6 sono cka-
ramanlisti ». 3 dell'Unione di 
Centro e 2 tecnici. C'è stato 
anche uno spostamento: il mi­
nistro degli Interni Rallis è pas­
sato al ministero della presi­
denza del Consiglio ed è stato 
sostituito da Stratos. 

Questo governo è provvisorio. 
Karamanlis aveva già annuncia­
to ieri che il suo ministero — 
il quale ha posto come com­
pito prioritario la soluzione del­
la crisi cipriota — verrà suc­
cessivamente e rafforzato con 
l'inserimento di nuove forze po­
litiche» per puntare alla rea­
lizzazione' di ^una vera .demo­
crazia., progressiva nella quale 
tutti-i greci avranno.il loro po­
sto ». -. , . - - -

Di questa esigenza si è fatto 
portavoce stamane anche «To 
Vima », un giornale che espri­
me le posizioni di centro: c'è 

' il nodo di Cipro da sciogliere 
— afferma il quotidiano — ma 
< subito dopo» è necessario che 
in Grecia vengano definiti i tem­
pi del ripristino delle istituzioni 
democratiche, in modo che « il 
popolo possa concretamente dare 
Il proprio contributo». 

C'è fl problema della legge 
marziale, imposta da Papadopu­
los nel novembre 1973 e non 
ancora soppressa. C'è queHo 
della revoca della legge che nel 
1946 mise al bando il Partito 
comunista. La democrazìa ha 
più che mai bisogno del contri­
buto di tutte le forze vive del 
paese. 

Karamanlis ha ricevuto nel 
pomeriggio l'ambasciatore degli 
Stati Uniti m Grecia Henry Ta­
sca al quale ha espresso la 
preoccupazione del governo di 
Atene per il continuo sviluppo 
delle ostilità a Cipro. Il primo 
ministro aveva già ricevuto ieri 
l'ambasciatore il quale gli ave­
va consegnato un messaggio 
del presidente Nixon. 

Oggi hanno cominciato a usci­
re i detenuti politici rinchiusi 
nel carcere di Coridallos. Tra 
i circa venti detenuti tornati in 
libertà vi sono due noti mili­
tanti comunisti come Nicolas Ka-
ludis e Antony Ambatielos non­
ché 15 studenti arrestati dopo 
le violenze poliziesche dello 
scorso novembre. E' stato libe­
rato anche il cittadino tedesco 
Gunther Walraff nipote del pre­
mio Nobel Gunther Grais. Wal­
raff ha dichiarato che durante 
la detenzione è stato percosso 
dai poliziotti alla testa e ai 
piedi. 

Tornerà presto in Grecia. 
da Roma, anche Andrea Papan-
dreu già leader dell'Unione di 
Centro, e ora uno tra i princi­
pali esponenti del Movimento 
nazionale di liberazione (PAK). 
I suoi amici hanno fatto sape­
re che Papandreu preserverà 
e un programma politico per la 
soluzione dei problemi più ur­
genti ». Melina Mercouri è rien­
trata oggi in Grecia dopo sette 
anni d'esilio, e Sono una citta­
dina libera... è meraviglioso», 
queste sono state le prime pa­
role che ha pronunciato. 

L'Attrice proveniva da Parigi 

dove aveva preso l'aereo col 
marito, il regista americano 
Jules Dassin. Al suo arrivo la 
Mercouri è stata salutata da 
una folla di circa 500 persone. 
« Sono ritornata e spero di non 
partire più ». ha detto l'attrice. 
Ella ha dichiarato che « la lotta 
per la democrazia greca inizia 
ora ». Ed ha aggiunto: « La 
faremo finita con i fascisti ». 

Da ieri si trova ad Atene an­
che l'ex primate della chiesa or­
todossa greca Jeronimos. assen­
te da molto tempo, ma questo 
ritomo ha altre motivazioni. 
Legato all'ex re Costantino, Je­
ronimos ha rivolto al popolo 
greco un appello all'unità nel 
quale ha creduto opportuno no­
minare « il nostro caro sovra­
no». 

L'ambasciata americana ha 
smentito che Papadopulos ab­
bia lasciato la Grecia a bordo 
di un aereo degli Stati Uniti. 

Makarios intanto ha inviato a 
Karamanlis un messaggio di 
congratulazioni per aver accet­
tato la guida del paese in un 
momento così grave. 

Da domani, intanto, riprende­
rà la pubblicazione il giornale 
di sinistra « Avhi » (Alba) sop­
presso al momento dei colpo di 
Itato. ' i : "> '.-* 
: Fonti informate hanno riferito 
in serata che alcuni dei mi­
nistri che hanno prestato giura­
mento oggi continuano a guar­
dare con sfavore al fatto che 
alcuni membri della giunta con­
tinuino ad avere cariche nel­
l'esercito. Presidente della Gre­
cia, per esempio, è ancora il 
generale Gizikis. che divenne 
capo dello stato dopo il colpo 
di dicembre contro George Pa­
padopulos. « Non riusciamo a 
capire come Joannides resti al 
suo posto dopo aver torturato 
gente», ha detto un uomo poli­
tico che ha chiesto di non es­
sere identificato. 

Pier Giorgio Betti 

Melina Mercuri, l'attrice che nel luglio del 1967 fu privata 
della cittadinanza greca per aver condotto una coraggiosa lotta 
antifascista, arriva ad Atene dopo aver lasciato la Francia 
dove aveva trovato In questi anni asilo politico 

A Ginevra scambi 
di aspre accuse 

fra greci e turchi 
Le notizie 'da Cipro accrescono le difficoltà del negoziato tripartito — Mavros mi­
naccia di abbandonare i lavori se le forze di Ankara non rispettano la tregua 

GINEVRA. 26. 
La conferenza tripartita su Ci­

pro è proseguita oggi in un 
clima di notevole tensione. Di 
ora in ora aumentano le possi­
bilità di un suo fallimento. La 
giornata odierna è stata prati­
camente caratterizzata da ri­
petuti scambi d'accuse tra i de­
legati greco e turco. A rendere 
più tesa la situazione nella sala 
delle trattative contribuiscono le 
notizie provenienti da Cipro che 
parlano di nuovi scontri armati. 

Il ministro degli esteri greco 
Mavros ha affermato questa se­
ra che esiste una seria proba­
bilità che i colloqui della con­
ferenza tripartita sulla questio­
ne cipriota vengano interrotti 
sancendo il fallimento delle 
trattative. « La Turchia — ha 
aggiunto testualmente — conti­
nua a mandare truppe a Cipro. 
E' impossibile continuare i ne­
goziati in queste circostanze ». 
Interrogato più tardi dai gior­
nalisti lo stesso Mavros ha pre­
cisato che le possibilità, che egli 
faceva ammontare ad un 20%. 
di continuare i lavori si erano 
ulteriormente affievolite. • 

La delegazione turca si è 
espressa in termini ancora più 
aspri. In una dichiarazione fat­
ta in serata un portavoce turco 
aveva infatti accusato la guar­
dia nazionale greco-cipriota di 
aver « torturato e poi massa­
crato » 31 turco ciprioti presi pri­
gionieri sui monti di Kyrenia, 
precisando che quello citato è 
solo uno dei tanti episodi di 
uccisioni di massa. 

Un membro della delegazione 
turca ha affermato che « le 
violazioni della tregua accado­
no quando le truppe turche ven­
gono attaccate e reagiscono per 
autodifesa... Vi sono state mol­
te violazioni della tregua da 
parte dei greci ». Anche la de­
legazione greca ha diffuso una 
dichiarazione in cui elenca nei 
dettagli le asserite violazioni di 
parte turca. Si parla tra l'altro 
di un attacco turco a posizioni 
greco-cipriote in località Bota-

Dopo la prima seduta della Commissione giustizia della Camera USA 
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LA MAGGIORANZA FAVOREVOLE 
ALL'INCRIMINAZIONE DI NIXON 

Respinta la richiesta di membri repubblicani di rinviare il voto finale di 10 giorni - Contro la mozione 
hanno votato 20 democratici e 7 repubblicani - Fallito tentativo di ritardare la consegna dei nastri 
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WASHINGTON — Il legale di Nixon, SI. Clair, ha tentato 
invano di ritardare la consegna dei nastri Watergate alla 
commissione giustizia della Camera dei rappresentanti: la 
consegna dei primi venti nastri avverrà martedì 

UN DISCORSO DI NIXON 

L'inflazione USA 
è del 12% all'anno 

LOS ANGELES, 26. 
n presidente Nixon ha pro­

nunciato un discorso davan­
ti ad un gruppo di uom.ni 
di affari per affermare che 
non prenderà misure nuove 
per frenare l'inflazione, la 
quale procede al ritmo del 
12c'c all'anno. Esclusi esplici­
tamente controlli sui prezzi e 
sui salari, l'azione Jel gover­
no USA è orientata attral-
mente al contenimento delle 
spese del bilancio federale — 
riduzione degli stanziamenti 
da 305 a 300 miliardi di dol­
lari — con la graduale dimi­
nuzione dei dipendenti, fino 
a 40 mila unità, mediante 
il blocco dei rimpiazzi degli 
Impiegati statali che escono 
dall'amministrazione per cau­
se ordinarie Nixon si è li­
mitato a dire, per il resto, 
che bisogna «produrre di 
più». 

Per comprendere ti fiignifi-
cato della posizione del pre­
sidente USA occorre tenere 
presente che nei primi sei 
mesi di quest'anno la produ­
zione è diminuita. Il potere di 
acquisto dei salari è diminui­
to del 4°/o mentre aumenta­
vano ancora i profitti. La di* 

soccupazione è attorno al 5% 
Ogni intervento deflazioni­

stico potrebbe dunque avere 
effeUl disastrosi e il bilan­
cio statale, d'altra parte, è 
già impegnato al massimo — 
fra l'altro con un nuovo re­
cord di spese militari, previ­
ste oltre i 100 miliardi di dol­
lari — nel sostegno di certi 
tipi di domanda industriale. 

II disavanzo commerciale 
con l'estero è ripreso a mag­
gio. salendo in giugno attor­
no a] miliardo di dollari. Di­
savanzi analoghi sono previsti 
per i prossimi mesi. Questi 
sono in parte bilanciati dal 
deposito di dollari da pane 
dei paesi arabi nelle banche 
USA. Il segretario al Tesoro, 
William Simon, ha dichiara­
to ieri a Londra di essere 
pronto a offrire alla Arabia 
Saudita e ad altri paesi pro­
duttori di petrolio speciali 
buoni del Tesoro USA non ne­
goziabili. Riferendosi alla pos­
sibilità di crolli nel mercato 
monetario Intemazionale, col 
fallimento di grandi banche, 
Simon ha dichiarato che gli 
USA lo impediranno metten­
do fondi a disposizione del 
mercato dell'eurodollaro. 

WASHINGTON, 26. 
A conclusione del dibattito 

preliminare sull'impeachment 
di Nixon, è apparso chiaro 
che la maggioranza della 
Commissione della camera 
preposta all'esame delle pro­
ve a carico è favorevole al­
l'incriminazione del presiden­
te. Se il- voto confermerà 
questa implosione diffusa tra 
gli osservatwrbasteràJajna«-
gioranza semplice dM vo*L;aÌ-
la Camera dei • rappresentan­
ti perché si apra il vero e pro­
prio processo davanti al Se­
nato. Nel corso del dibattito, 
che è iniziato con ritardo per 
una riunione del gruppo de­
mocratico della Commissione 
giustizia convocato per sten­
dere in modo chiaro i capi 
d'accusa contro Nixon. I mem­
bri repubblicani della com­
missione hanno cercato di ot­
tenere un rinvio del voto fi­
nale di dieci giorni-

La richiesta è stata motiva­
ta con la necessità di esami­
nare altri nastri che il pre­
dente Nixon dovrebbe conse­
gnare alla commissione doma­
ni a mezzogiorno. La richie­
sta dei deputati repubblicani 
è stata comunque respinta. 
Hanno votato contro venti 
democratici e sette repubbli­
cani, hanno votato a favore 
dieci repubblicani ed un de­
mocratico. ' 

Per quanto riguarda poi la 
consegna dei 64 nastri che la 
Corte Suprema ha ordinato 
a Nixon di consegnare mer­
coledì scorso si è avuto un 
dibattito tra il legale del pre­
sidente ed il procuratore spe­
ciale, al quale ha messo ter­
mine il giudice Sirica, In so­
stanza si tratta di questo: 
il legale presidenziale James 
St. Clair aveva dichiarato oggi 
che sarebbe impossibile soddi­
sfare la richiesta del procu­
ratore speciale Leon Jawors-
lri alla Casa Bianca di con­
segnare i nastri delle 64 con­
versazioni sul Watereate en­
tro dieci giorni. St. Clair 
aveva • contemporaneamente 
fatto presente al giudice John 
Sirica che si cercherà di fare 
più presto possibile. Sirica 
da parte sua ha risposto os­
servando che a suo giudizio 
S t Clair sta «rendendo la 
cosa più complicata di quan­
to dovrebbe essere» ed ha 
dichiarato che sarà lui stes­
so a fissare la scadenza se 
S t Clair e Jaworski non riu­
sciranno a concordarne una 
tra loro. 

In seguito a questa discus­
sione il legale presidenziale 
S t Clair ha acconsentito alla 
consegna dei nastri di venti 
conversazioni entro martedì 
prossimo, impegnandosi nel 
contempo ad accelerare 11 la­
voro per gli altri 44. Un ulte­
riore tentativo di ritardare 
la consegna dei nastri è cosi 
fallito. 

Zagari riceve 

ex ministro 

di Alleitele 
• Nei giorni 22 e 23 luglio è 
stato a Roma il ministro del­
la Giustizia del governo Al-
lende, dottor Sergio Insunza. 
Nel corso del suo soggiorno 
il dottor Insunza è stato ri­
cevuto dal ministro della Giu­
stizia. on. Zagari. 

Numerosi incontri ha avu­
to anche con personalità po­
litiche e della magistratura 
e con la segreteria dell'Asso­
ciazione nazionale Italia-Cile 
«Salvador Allende». 

vento e Aghios Ermolaos. Se­
condo i greci, il villaggio di 
Aghtos Ermolaos - alle 6,15 di 
stamane era sotto un violento 
fuoco di mortai e carri armati. 
La dichiarazione parla di atro­
cità turche nella zona di Exi 
Nyli e nel villaggio di Pteryo-
ga. Ad Exi Myli i turchi avreb­
bero giustiziato 12 abitanti e fe­
rendo una ragazza che cercava 
di proteggere il padre ». 

In sostanza la sorte della con­
ferenza appare quanto mai in­
certa mentre il ministro degli 
esteri britannico Callaghan cer­
ca dietro le quinte di porre le 
basi per un compromesso. A 
quanto si sa, particolari pres­
sioni vengono esercitate sui tur­
chi mentre i greci insistono sul 
fatto che bisognerà attuare un 
qualche ritiro graduale dei tur­
chi se si vuole assicurare il pro­
seguimento della trattativa. 

L'agenzia turca Anatolia ha 
riferito che Callaghan ha pro­
posto la formazione di una zo­
na cuscinetto larga 600 metri 
intorno alla zona controllata dai 
turchi e il pattugliamento di tale 
zona da parte delle forze del-
l'ONU. Gunes ha risposto di 
voler chiedere al riguardo istru­
zioni ad Ankara ma, comun­
que. anche se l'idea della zona 
cuscinetto fosse accettata, la 
Turchia non accetterebbe il po­
sizionamento dei caschi blu in­
torno alle forze turche. 

Gunes ha insistito che i col­
loqui sulle questioni basilari re­
lative al futuro di Cipro do­
vrebbero cominciare tra una 
settimana, dieci giorni al mas­
simo. Secondo Gunes, fino alla 
soluzione di tali questioni le 
forze turche rimarranno nel­
l'isola. Il greco Mavros ha in­
vece affermato che la confe­
renza di Ginevra deve essere 
breve affrontando solo questio­
ni procedurali e puntando a raf­
forzare la tregua. 

Le due delegazioni diretta­
mente interessate al problema 
cipriota sostengono dunque due 
diverse interpretazioni della 
funzione che dovrebbe • avere 
l'attuale conferenza di Ginevra. 
Divergenza questa che rende 
ancor più difficile il prosegui­
mento ed il successo della con­
ferenza tripartita. 

Nella tarda serata erano co­
minciate a circolare caute voci 
dì lontana possibilità di accor­
do! In sostanza per salvare il 
negoziato, ma questo non costi­
tuisce una garanzia che si con­
cluderà con un successo, Ankara 
dovrebbe fornire assicurazioni 
che le forze turche non cerche­
ranno di estendere il loro con­
trollo a Cipro e rispetteranno la 
tregua scrupolosamente. A que­
sto proposito fonti diplomatiche 
hanno detto che nei colloqui 
svoltisi in margine alla vera e 
propria trattativa la Turchia vie­
ne sollecitata a pubblicare una 
dichiarazione unilaterale che 
escluda ulteriori movimenti delle 
sue truppe a Cipro. 

Il cauto ottimismo contenuto 
in queste informazioni di fonte 
diplomatica è stato fatto però 
scomparire dagli ultimi avveni­
menti della movimentata gior­
nata. Il ministro degli esteri 
turco. Gunes infatti ha tenuto 
una conferenza nel corso della 
quale ha escluso ogni possibi­
lità che il suo paese faccia pro­
messe unilaterali sulla questsio-
ne della cessazione del fuoco. 
Dopo tali dichiarazioni Gunes 
si è recato ad un colloquio con 
il ministro degù' esteri britan­
nico Callaghan. Intanto il dele­
gato greco Mavros è giunto al 
Palazzo delle Nazioni, sede del­
la conferenza, e dopo avere inu­
tilmente atteso per un'ora l'ar­
rivo degli altri partecipanti è 
rientrato in albergo. Risponden­
do ai giornalisti circa una nuo­
va riunione nella nottata, egli 
ha risposto e può darsi... sto 
andando al mio albergo e sono 
pronto a tornare, ma se non è 
troppo tardi ». 

Tensione 
a Cipro 

(Dalla prima pagina) 
glio di sicurezza nazionale tur­
co, con la partecipazione del 
presidente della Repubblica, 
Koroturk, del primo ministro 
Ecevìt, dei capi dei principa­
li ministeri e dei comandanti 
delle forze armate. Al termi­
ne della riunione è stato an­
nunciato che il governo dovrà 
prendere tutte le misure ne­
cessarie per proteggere la co­
munità turco-cipriota nel ca-
so che le trattative di pace 
in corso a Ginevra si prolun­
ghino. 

Le decisioni del Consiglio 
nazionale di sicurezza indica­
no chiaramente che da parte 
del governo di Ankara non si 
prevede una sistemazione né 
rapida né facile della crisi. 
La impressione che la ipote­
si della spartizione dell'isola 
non sia del tutto scartata dai 
dirigenti turchi è ancora ab­
bastanza diffusa. Certo è, co­
munque, Il fatto che a Cipro 
le forze turche intendono re­
stare il più a lungo possibile: 
lo dicono esponenti autorevo­
li io dice la stampa. 

Per quanto riguarda la con­
ferenza tripartita di Ginevra, 
il comunicato del Consiglio 
di sicurezza turco afferma che 
si tratta di un elemento po­
sitivo ed auspica che le trat­
tative giungano rapidamente 
ad una soluzione «soddisfa­
cente per l'opinione pubblica 
turca ». 

Proseguono intanto le ope­
razioni per li rafforzamento 
del contingente sbarcato a Ci­
pro. Testimoni oculari riferi­
scono di una intensa attività 
nel porto di Mersin, dal qua­
le partono i convogli di uo­
mini e di mezzi diretti alla 
testa di ponte di Kyrenia. 

• • * 
NEW YORK, 26 

Questa sera si è riunito in 
seduta urgente il Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite, 
per discutere la situazione di 
Cipro improvvisamente aggra­
vatasi. La riunione è stata 
chiesta dal rappresentante di 
Cipro, Zenon Rossides, il qua­
le ha denunciato «le conti­
nue, flagranti violazioni del­
l'armistizio da parte della 
Turchia» che «continua ad 
ammassare truppe e ogni 
giorno fa affluire nuovi carri 
armati ed altre armi». 

Secondo le notizie giunte 
alla sede dell'ONU a New 
York i combattimenti sareb­
bero divampati quando i gre­
co-ciprioti hanno cercato di 
opporsi ai tentativi dei tur­
chi volti ad espandere la lo­
ro testa di ponte nella zona 
settentrionale dell'isola. Fon­
ti dell'ONU hanno riferito che 
i turchi si stanno dirigendo 
rapidamente verso est, ovest 
e a sud, dalla testa di ponte 
stabilita all'inizio della loro 
invasione, sabato scorso. « Pe­
santi bombardamenti » in al­
cune regioni settentrionali so­
no state segnalate dal segre­
tario generale Kurt Wal-
dheim ai membri del Consi­
glio di sicurezza. ' 
Waldheim ha affermato che 
« le forze turche hanno di­
slocato ingenti quantitativi 
di carri armati e truppe » a 
sud di Kyrenia, in direzione 
di Kythrea. Waldheim ha 
inoltre riferito che I caschi 
blu presenti sull'isola hanno 
comunicato che i turchi sono 
giunti nelle vicinanze di Nyr-
tou, nel settore occidentale 
della catena montuosa di Ky­
renia. ed hanno occupato Ye-
rolakkos. ad ovest di Nicosia. 

Un fermo commento alla crisi cipriota 

La Pravda: applicare subito 
la risoluzione dell'ONU 

Affermata l'urgenza del riprìstino della sovranità di Cipro - Auspicata un'in­
tesa fra USA e URSS per il ritiro dal Mediterraneo delle navi con armi nucleari 

Accresciuti disagi 

MOSCA, 26 
In un commento alla crisi 

cipriota, la Pravda afferma 
l'urgenza dell'applicazione più 
rapida possibile della risolu­
zione del Consiglio di sicu­
rezza delle Nazioni Unite e il 
ripristino dello status di Ci­
pro come paese sovrano. «C:ò 
porterebbe indubbiamente — 
scrive il giornale sovietico — 
non soltanto alla reintegrazio­
ne e alla salvaguardia del 
diritto inalienabile dei ciproti 
a disporre liberamente del 
proprio destino, ma anche al­
la eliminazione di un nuovo 
focolaio di tensione creato ar­
tificiosamente dai circoli mi­
litari ateniesi dietro il sugge­
rimento del loro protettori 
della NATO». 

« Solo cosi può essere as­
sicurata la liquidazione dell? 
conseguenze delle mene ag­
gressive della giunta atenie­
se e del suol protettori in 
una delle regioni più impor­
tanti del mondo, nelle dirette 
vicinanze dei confini del­
l'URSS e degli altri stati so­
cialisti, e delle frontiere dei 
paesi arabi », scrive la 
Pravda. 

« GII eventi ciprioti e il lo­
ro sviluppo hanno confermato 
ancora una volta — si affer­
ma nell'articolo — che le for­
ze della guerra e della rea­
zione non depongono affatto 
le loro armi. I paesi sociali­
sti non possono non trarre da 
ciò le necessarie conclusioni, 
non possono chiudere gli oc­
chi di fronte alle mene dal 
nemici della pace ». 

« Nel contempo 11 nostro 
paese riteneva e ritiene op 
portuno avanzare ancora più 
decisamente sulla via della 
distensione intemazionale al 
fine di renderla irreversibile. 
Il clima di distensione crea 
le necessarie premesse per la 
soluzione positiva, attraverso 
il negoziato, dei problemi in­
ternazionali, anche di quelli 
più complessi. Ispirandosi a 
questi nobili ideali, l'Unione 
Sovietica ritiene utile rag­
giungere una intesa sul ritiro 
dal Mediterraneo di tutte le 
navi e i sommergibili sovieti­
ci e americani con armi nu­
cleari a bordo ». 

La Pravda ' rileva che 11 
raggiungimento dell'accordo 

sul problema cipriota nel 
quadro del Consig.io di Sicu­
rezza è stato possibile prima 
di tutto perchè negli ultim. 
tempi è notevolmente miglio 
rato il clima intemazionale. 

« La realtà del migliora­
mento delle relazioni tra la 
URSS e gli Stati Uniti si ri­
flette positivamente anche 
sulle prospettive della nor­
malizzazione della situazione 
nel Mediterraneo orientale — 
scrive la Pravda —. Non è 
difficile immaginare a quali 
conseguenze avrebbe potuto 
portare in altre condizioni una 
crisi analoga a quella creala 
dalle mene dei circoli milita 
ri reazionari a Cipro, e l'ag­
gravamento delle contraddi­
zioni che si è avuto attorno 
a questa crisi ». 

n giornale invita a realiz­
zare immediatamente tutti i 
punti della risoluzione del 
Consiglio di Sicurezza su Ci­
pro. « Lo esigono gli interessi 
vitali del popolo cipriota e 
ciò, del resto, risponde agli 
interessi di tutti i popoli del 
Mediterraneo » — si dice nel­
l'articolo. 

(Dalla prima pagina) 

alcune indicazioni di prio­
rità. 

La segreteria di CGIL, 
CISL, UIL ribadisce che nel 
corso degli incontri con i 
partiti i sindacati hanno fat­
to presente ancora una vol­
ta l'esigenza di «sostanziali 
modifiche » al provvedimen­
ti del governo, per quanto 
riguarda la politica del cre­
dito e degli investimenti 
pubblici, « allo scopo di evi­
tare i rischi imminenti di 
una caduta produttiva e oc­
cupazionale »; la revisione 
delle misure di carattere fi­
scale e tariffarlo; il riprì­
stino di un «rapporto orga­
nico tra le misure di risana-
mento dei deficit degli ospe­
dali e la riforma sanitaria »; 
il controllo di alcuni prez­
zi; provvedimenti di moraliz­
zazione nella pubblica ammi­
nistrazione e lotta « credibi­
le» contro le evasioni fi­
scali. 

Dinanzi a queste richieste, 
i partiti — afferma la se­
greteria della Federazione 
sindacale — hanno espresso 
« positivi apprezzamenti »; e, 
« pur nella diversità delle 
posizioni e delle collocazio­
ni nel quadro politico », han­
no manifestato l'impegno 
«a tener conto delle propo­
ste avanzate nell'ambito del­
le rispettive responsabilità 
politiche ». « Se — osserva­
no 1 sindacati — all'apprez­
zamento verbale corrisponde­
ranno concreti atti di volon­
tà, è lecito ritenere che ta­
lune delle modifiche richieste 
dal sindacato siano accolte 
in sede parlamentare o di go­
verno ». Ma ciò, a giudizio 
della segreteria CGIL, CISL, 
UIL, «non deve in alcun mo­
do suscitare attese che pos-
sano comunque allentare l'at­
tenzione e l'impegno dei la­
voratori e del sindacato». In 
particolar modo, i sindacati 
sono preoccupati per la 
« mancanza di misure imme­
diate per una politica selet­
tiva del credito e degli in-
vestimenti pubblici, tale da 
evitare i rischi di disoccu­
pazione e di recessione con­
nessi al permanere della 
" stretta " creditizia ». Inol­
tre, la segreteria della Fe­
derazione sindacale rileva 
che, « pur riconoscendo in 
principio il fondamento delle 
posizioni assunte dal sinda­
cato al riguardo, non è emer­
so un esplicito impegno alla 
contestualità tra l'attuazio­
ne della riforma sanitaria e 
le misure e i criteri di fun­
zionamento che il sindacato 
considera essenziale e irri­
nunciabile » (quest'ultimo 
giudizio, come è evidente, ri­
guarda orientamenti emersi 
nel corso dei colloqui dei 
sindacati con la DC e gli 
altri partiti governativi). La 
nota della segreteria CGIL, 
CISL, UIL si conclude affer­
mando che dalla serie di in­
contri «emerge con forza 
l'esigenza che il movimento 
dei lavoratori mantenga in­
tegralmente le posizioni già 
espresse e, al tempo stesso, 
il massimo e possibile impe­
gno a sostenere le richieste 
della Federazione unitaria ». 

Alla base del dibattito sui 
problemi di politica econo­
mica. stanno anche i giudizi 
sullo stato attuale dell'eco­
nomia italiana. Nella recen­
te sessione del CN democri­
stiano, per esempio, sono af­
fiorati, proprio sul terreno 
dell'analisi di questi proble­
mi, giudizi assai diversi; ed 
anche le posizioni del mini­
stro del Tesoro sono state 
da taluni vivacemente con­
testate. Lo stesso on. Colom­
bo. con un'intervista a Pano­
rama, ci tiene a ribadire il 
suo giudizio (giudizio che 
sta alla base di alcune scel­
te di governo). Secondo lui. 
non solo l'Italia ha danzato 
— come è stato detto qual­
che tempo fa da La Malfa e 
da altri — sull*« orlo del­
l'abisso», ma vi sta ancora 
danzando. Se qualche miglio­
ramento c'è, dice il ministro 
del Tesoro, ciò dipende dal 
fatto «che i provvedimenti 
presi hanno consentito di ri­
prendere, sia pure parzial­
mente, il controllo della si­
tuazione». «Non mi sento di 
sostenere — ha detto Colom­
bo — che stiamo uscendo dal 
tunnel». I a leggeri sintomi 
di miglioramento », secondo 
il ministro, riguardano la bi­
lancia dei pagamenti e una 
« lievissima tendenza dei 
prezzi a una qualche stabi­
lità ». 

Dopo le consultazioni di 
Rumor dell'altro ieri, e in 
particolar modo dopo la sua 
grave decisione di ascoltare 
anche i neo-fascisti sulla vi­
cenda dei decreti, non man­
cano gli echi polemici. La 
segreteria del PSI aveva 
espresso pubblicamente il 
proprio dissenso nei confron­
ti del presidente del Consi­
glio. n giornale de. Il Popolo, 
ha replicato con una nota di 
tono aspro, definendo «del 
tutto pretestuosa» la a do­
glianza n socialista, e avan­
zando la singolare tesi se-

i condo cui non consultare i 
missini avrebbe voluto dire le­
gittimare Va eventuale adozio­
ne del filibustering da parte 
dell'opposizione di destra ». 
Secondo il giornale de, i so­
cialisti, asolo per vanaglo­
ria», appaiono disposti a 
« far correre al paese rischi 
gravissimi ». 

Vivaci sono state le rea­
zioni socialiste. L'on. Riccar­
do Lombardi ha risposto al 
Popolo affermando che con 
11 gesto di Rumor è stato 
completamente « stravolto 
l'impegno sollecitato dal PSI 
a consultare sistematicamen­
te l'opposizione costituziona­
le», e non certo 11 MSL 
Lombardi coglie l'occasione 
per ricordare che 11 PSI det­
te, a maggioranza, il suo con­
senso alla costituzione del 
governo essenzialmente «per 
il suo impegno antifascista ». 
Anche Landolfi, manciniano, 
ha protestato per l'iniziati­
va del presidente del Consi­
glio, preannunciando che 
nella prossima riunione di 
Direzione il PSI «esaminerà 
il significato politico» del­
l'atto di Rumor. 

In relazione alle polemiche 
esplose nella maggioranza, e 
come indice di un malessere 
senza dubbio crescente, è sta­
ta posta la voce, diffusasi ieri, 
relativa alla presentazione 
delle dimissioni da parte del-

l'on. Mosca dalla carica di 
vice-segretario del PSI (voce 
che non è stata nò confer­
mata né smentita). L'atteggia­
mento di insoddisfazione di 
Mosca è stato messo in rap­
porto sia con la condotta ge­
nerale del governo Rumor, sia, 
in particolare, con la deci­
sione del presidente del Con­
siglio — disapprovata pubbli­
camente dal PSI — di con­
sultare il MSI sulla vicenda 
parlamentare dei decreti. 
Sembra che Mosca abbia in­
viato una lettera a De Mar­
tino per spiegare la propria 
posizione; il segretario del 
PSI, a quanto si è saputo, 
avrebbe risposto immediata­
mente. ripetendo alcune del­
le ragioni che determinano lo 
atteggiamento del partito e-
sposte di recente anche in oc­
casioni pubbliche. 

Della questione, comunque, 
si parlerà sicuramente nel 
corso della riunione di Dire­
zione, convocata per mercole­
dì prossimo. 

NULA Di I e r i sera la Dl. 
rezlone democristiana ha di­
scusso alcuni temi di politica 
economica. Relazioni sono sta­
te svolte dagli on. Natali e 
Rampa. 

Sfuggono le ragioni per le 
quali Fanfani ha voluto con­
vocare, in modo del tutto im­
previsto, questa riunione, che 
si è conclusa con la diffusio­
ne di un breve comunicato 
con cui si esprime « pieno ap­
prezzamento » per il presiden­
te del Consiglio in relazione 
all'adozione dei provvedimenti 
congiunturali e si esprime 
« gratitudine » ai gruppi par­
lamentari de, ai quali si as­
segna il compito di sostene­
re con gli altri partiti di go­
verno l'« approvazione delle 
proposte governative». Si fa 
poi un cenno del tutto gene­
rico alla legge di riforma sa­
nitaria, che dovrebbe essere 
presentata al Consigilo dei mi­
nistri prima della fine del 
mese (è almeno la quarta o 
quinta volta, se non andia­
mo errati, che la DC dà un 
annuncio del genere). 

In realtà, la riunione di Di­
rezione si può spiegare con il 
desiderio di Fanfani di far 
sentire — anche nel modo 
blando che abbiamo visto — 
che gli organi dirigenti dello 
Scudo crociato continuano a 
funzionare, nonostante la con­
clusione del Consiglio nazio­
nale del partito, con la qua­
le — politicamente — essi so­
no stati messi in mora. 

Comunicato del 
Comitato per 

la libertà 
della Grecia 

Si è riunito a Roma il Comi­
tato italiano per la libertà della 
Grecia, costituito da forze de­
mocratiche del Parlamento, da 
rappresentanti dei sindacati e 
dalle organizzazioni della Resi­
stenza per analizzare la situa­
zione creatasi in Grecia dopo 
gli ultimi avvenimenti. Il Co­
mitato italiano ha diffuso a con­
clusione della riunione un co­
municato in cui. dopo aver in­
viato al popolo greco gli auguri 
del popolo italiano per «questo 
inizio della sua liberazione au­
spicata da tutti i democratici ». 
si afferma che «la fine del 
passato regime deve significare 
il principio di un regime vera­
mente nuovo che interpreti le 
aspirazioni di libertà e di de­
mocrazia della Grecia ». Dopo 
aver sottolineato che solo il ri­
pristino di metodi democratici 
nelle relazioni tra i cittadini e lo 
Stato sono la garanzia per un 
effettivo rinnovamento, il co­
municato auspica che si arrivi 
presto ad elezioni politiche, che 
si permetta ai sindacati di ri­
prendere liberamente la loro at­
tività e che siano ripristinate 
la libertà di informazione e di 
stampa. 

Diminuiti 
gli incidenti 
della strada 

Gli incidenti stradali nel primo 
trimestre di quest'anno sono sta­
ti 65.409 contro 75.297 nello stes­
so periodo del 1973. Anche i mor­
ti sono diminuiti scendendo da 
2293 a 2.035. I feriti sono stati 

Direttore 
ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PAVOUNI 

Direttore responsabile 
Alessandro CarduIH 

Iscritto a! n. 243 del Registra 
Stampa del Tribunal* di Roma 

L'UNITA* autorizzazione a sìo*. 
naie murala numero 4555 

DIREZIONE. REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE: O O I M 
Roma, Vìa dei Taurini, 19 • 
Telefoni centralino: 4950351 -
4950352 • 4950353 • 49503SS 
. 4951251 • 4951252 • 4951253 
. 4951254 - 4951255 - ABBO­
NAMENTO UNITA' (versamento 
sa c/c postala n. 3 /5531 Inte-
stato K Amministrazione da 
l'Unita, viale Fanno Testi, 75 -
20100 Milano) • ABBONAMEN­
TO A 6 NUMERI: ITALIA a » 
avo 40.000, semestrale 21.000, 
Trimestrale 11.000. ESTERO es­
ano 59.000, semestrale 30 .500, 
trimestrale 15.750. ABBONA­
MENTO A 7 NUMERI: ITALIA 
annoo 46.500, semestrale 24.500, 
trimestrale 12.800. ESTEROi 
annoo 68.500, semestrale 35.500, 
trimestrale 18.300. COPIA AR­
RETRATA L. 300. PUBBLICITÀ». 
Concessionaria esclusiva S.P.I. (So­
cietà per to Pubblicità in Italia) 
Roma, Piazza San Lorenzo in La-
dna 26, e sue saccursali in 
Italia - Telefoni 688.541-2-3-4-5. 
TARIFFE ( • m a . per cotoaaa) 
Commerciale. Edizione otaeraJai 
feriale L. 650. festivo L. 900 . 
Cronache locali: Roma L. 150-
250; Firenze L. 150-250; To­
scana U 100-150; Napoli-Cam­
pania L. 100-120; Regionale 
Centro-Sod L. 100-120; Milano-
Lombardia L. 180-250; Botoyna 
L. 200 - 350; Genova - Liguria 
i . 150-200; Torino-Piemonte 
L. 100-150; Modena. Restio E. 
L. 120-180; Emiua-Romaena 
L. 100-180; Tre Venezie L. 100-
120 • PUBBLICITÀ* FINAN­
ZIARIA LEGALE, REDAZIO­
NALE: L. 1.200 al mm. Necro-
toate L. 500 per parola; parte» 
dpaxionl lutto L. 500 per pa­
rola + 300 d i . 

Stabilimento Tipofralico G.A.T.B. 
00185 Roma • Via del Teoria», 1 » 

I 

http://avranno.il

